
 



 

Maurizio Bartoli Presidente Ricci 

PREDISPOSIZIONE SCHEMA DI PIANO TERRITORIALE DI COO RDINAMENTO -
PTC  
 

Il D.Lgs n. 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali” affidava alle Province, attraverso la predisposizione del 
PTC, il compito di determinare gli indirizzi generali di assetto del territorio ed in particolar modo di indicarne 
le diverse destinazioni in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti, la localizzazione di massima 
delle maggiori infrastrutture e delle principali linee di comunicazione, le aree nelle quali sia opportuno istituire 
parchi e riserve naturali ed infine le linee d’intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-
forestale.  
 
Tale importante competenza viene confermata anche dalla riforma Del Rio che riconosce al nuovo Ente di 
secondo livello, che andrà a sostituire l’Amministrazione Provinciale, il compito di pianificare l’area vasta. 
 
Pienamente attuale l’attività espletata in tal senso dalla Provincia di Pesaro e Urbino, che dopo la definizione 
delle “Linee guida e programma operativo per la redazione del PTC della Provincia di Pesaro e Urbino”,
approvate con delibera di C.P. n. 77 del 12 ottobre 2011, ha predisposto uno Sc hema del nuovo Piano 
Territoriale di Coordinamento , con redazione dei fondamentali elaborati scritto-grafici, individuazione degli 
Ambiti territoriali di copianificazione e  definizione  delle nuove Matrici di progetto,  sulle quali è stata avviata 
una prima fase di concertazione e condivisione, dalla quale si dovrà necessariamente ripartire,  alla luce dei 
nuovi assetti istituzionali. 
 
 

2010-2014 

CITTADINI, COMUNI E LORO ASSOCIAZIONI, REGIONE MARCHE  

COMUNI E LORO ASSOCIAZIONI, REGIONE MARCHE  

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  



 

Maurizio Bartoli Presidente Ricci 

PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI COPIANIFICAZIONE CON A LTRI ENTI 
 

E’ stata predisposta un istanza per attivare una variante non sostanziale al PRG del Comune di Pesaro per 
la realizzazione di impianti sportivi all’aperto e chiusi  nell’area scoperta del campus scolastico. 
 
E’ stata attivata una collaborazione e stipulato apposito accordo di programma denominato  “House park ” 
con il Comune di Cagli e la Comunità Montana Catria e Nerone per la realizzazione di un centro ippico. 

2010 - 2013  

CITTADINI - COMUNI – COMUNITA MONATANA DEL CATRIA E DEL NERONE  

COMUNI – COMUNITA MONATANA DEL CATRIA E DEL NERONE  

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  



 

Maurizio Bartoli Presidente Ricci 

APPROVAZIONE DEI PIANI REGOLATORI IN ADEGUAMENTO AL  PPAR E 
PROGETTO MOSAICATURA  E OMOGENEIZZAZIONE DEI PIANI  

 
Con il parere sul PRG del Comune di Orciano adeguato al PPAR la Provincia ha completato  un percorso 
iniziato nel 1992 con l'entrata in vigore della Legge regionale urbanistica n.34. 
 
In questi anni il Servizio Urbanistica, ha garantito l'istruttoria di tutti i 60 PRG  della provincia (ed anche dei 
7 Comuni trasferiti in Provincia di Rimini). 
 
Il Servizio ha completato l’informatizzazione di tutti i Piani Reg olatori  omogeneizzandone la 
consultazione attraverso il sistema GIS che costituisce la base di partenza per gli studi e analisi sulla 
Pianificazione di Area Vasta  che potrà coinvolgere la struttura a seguito della recente riforma sugli Enti 
Istituzionali e sulle abrogazioni delle Province. 

2009 - 2014 

COMUNI 

COMUNI 
 

 

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  



 

Maurizio Bartoli  
………………………. 

Presidente Ricci  
……………………… 

PROGETTO DI RECUPERO EX CHIESA  
AREA EX CARCERE MINORILE IN COMUNE DI PESARO  

Con la redazione del Progetto Preliminare in variante del comparto di attuazione 3 Piano di Recupero “ex 
carcere minorile” P.N. U.M.I. 5.4.1.nel Comune di Pesaro e il relativo bando - per la concessione di lavori 
pubblici comprendente la progettazione, le attività connesse con restauro e nuova edificazione, l’acquisizione 
di parte a destinazione residenziale e la gestione pro-tempore della parte a destinazione commerciale -  si 
conclude il progetto di recupero dell’area ex carce re nel comune di Pesaro. 
  
Un’opera complessa che ha visto il recupero dell’ex convento a sede del “Centro per l’impiego” la vendita di 
parte dell’area a seguito concorso di idee e di progettazione per la realizzazione di edifici residenziali e la 
sistemazione del parco che verrà consegnato alla città di Pesaro.  
 
L’intervento è un esempio di valorizzazione del patrimonio pubblico in quanto nel processo e nelle azioni 
implementate si riusciti ad unire la valorizzazione di un bene non tralasciando la qualità progettuale e la 
realizzazione dell’opera stessa. 
 
Il recupero della Ex chiesa è un esempio di valorizzazione e di sperimentazione di nuove funzioni  integrate 
che sappiano valorizzare il centro storico e quindi il recupero di edifici esistenti. 

2013 - 2014 

CITTADINI - ORGANIZZAZIONI CULTURALI - GIOVANI – ATTIVITA IMPRENDITORIALI 

COMUNE DI PESARO 

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  



 

Maurizio Bartoli Presidente Ricci 

REALIZZAZIONE DI UN POLO LOGISTICO A FANO  

Nell’ambito del conseguimento degli obiettivi delle linee guida del nuovo Piano territoriale, la Provincia ha 
svolto un importante ruolo di coordinamento e di promozione degli interventi ritenuti prioritari rispetto alle 
strategie generali della pianificazione del territorio attraverso la formulazione di concrete iniziative di sviluppo, 
e proponendo anche strumenti operativi di attuazione e di finanziamento.  In tale contesto si inquadra 
l’iniziativa per la realizzazione di un nuovo polo logistico, di rilievo provinciale e sovra-provinciale, in Comune 
di Fano, promossa dalla Provincia di Pesaro e Urbino per la condivisione e presentazione di una 
manifestazione di interesse alla Regione Marche. 
 
Si ritiene infatti che l’offerta qualificata di strutture logistiche e di servizi di eccellenza a supporto dei distretti 
produttivi e degli operatori economici della nostra provincia in un’area centrale costituisca il presupposto per 
aumentare il livello di valorizzazione e di attrattività dell’intero territorio provinciale. Con l’obiettivo di “fare 
sistema” ricercando nella cooperazione istituzionale e nella integrazione funzionale le risorse per far fronte 
alle sfide e alla crisi attuale che costringono le reti locali a misurarsi sensibilmente nella dimensione globale 
si è definita una proposta , approvata dalla G.P. del 20/03/2014, sulla quale sono state raccolte le adesioni 
di Enti ed Associazioni (Comune di Fano, Confindustria; Camera di Commercio, CNA, Confartigianato, 
Associazione Artigianato Metaurense, Associazione Libere Imprese A.L.I. – Claai) e che verrà presentata a 
breve alla Regione Marche. 
 

 

2013-2014 
 

COMUNE DI FANO, REGIONE MARCHE, ASSOCIAZIONI ECONOMICHE E DI CATEGORIA  

COMUNE DI FANO, REGIONE MARCHE, ASSOCIAZIONI ECONOMICHE E DI CATEGORIA  
 

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  



 

 

Maurizio Bartoli Presidente Ricci  

COORDINAMENTO TAVOLO TECNICO SUAP  
E SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE 

In ottemperanza alle disposizioni della nuova normativa in materia di semplificazione amministrativa ed in 
particolare facendo riferimento al DPR n. 160 del 07.09.10 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino 
della disciplina sullo Sportello Unico per le attività produttiva” e  ai sensi dell’art. 38 del D.L. 25.06.08, n. 112, 
convertito con modifiche dalla  L. n. 133 del 06.08.08 e della L.R. n. 7 del 29.04.11 “Attuazione della Direttiva 
2006/123/CE sui servizi nel mercato interno e altre disposizioni per l’applicazione di norme dell’Unione 
Europea e per la semplificazione dell’azione amministrativa. Legge comunitaria regionale 2011”, è stato 
sviluppato l’obiettivo di semplificazione amministr ativa  attraverso l’implementazione dell’impegno nel 
ruolo di indirizzo e coordinamento  dei vari Servizi di questo Ente coinvolti nei procedimenti di competenza 
dei SUAP, nonché di coordinamento e omogeneizzazione delle procedure adottate dagli stessi SUAP del 
territorio provinciale. 
 
Detto ruolo è stato svolto  attraverso l’organizzazione di tavoli tecnici  a livello provinciale e alla 
partecipazione ai tavoli tecnici ed ai gruppi di lavoro tematici regionali  istituiti in ottemperanza alle 
disposizioni dalla nuova normativa, nonché attraverso la definizione di una modulistica anche alla luce delle 
forte informatizzazione delle procedure imposta dalla nuova disciplina, in sinergia con i Servizi Informativo e 
Protocollo generale e gestione dei flussi documentali dell’A.P. 
 

2012 - 2013 

CITTADINI - COMUNI 

COMUNI  

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  



 

Maurizio Bartoli Presidente Ricci 

PARTECIPAZIONE AL PROGETTO SPEEDY -  SHARED PROJECT FOR 
ENVIRONMENTAL EVALUATION WITH DYNAMIC GOVERNANCE  
 

 
Partecipazione al Tavolo tecnico regionale  inerente il progetto europeo denominato "SPEEDY" 
(Programma IPA Adriatico 2007-2013) e formulazione del nostro contributo mediante compilazione della 
scheda di rilevamento elaborata dalla Regione Marche. 
 
L’obiettivo generale del progetto SPEEDY è quello di favorire la cooperazione transnazionale tra le 
Pubbliche Amministrazioni con l’obiettivo di favorire un processo di valutazione ambientale efficiente 
nell’area Adriatica. 
 
Le azioni sinergiche tra i vari Paesi confinanti sono collegate alla considerazione che i problemi ambientali 
comuni possono essere risolti attraverso interventi coordinati e condividendo la conoscenza. 

2013 

CITTADINI - REGIONE MARCHE  

REGIONE MARCHE 

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  
 



 

Maurizio Bartoli Presidente Ricci  

PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DEI BENI IMMOBILI DELLA PROVINCIA 

Progetto di valorizzazione dei beni immobili della Provincia all’interno del Piano delle alienazioni
comprendente l’aggiornamento e la redazione di nuove perizie sui dati forniti dall’Ufficio Patrimonio e la 
valorizzazione attraverso procedure di variante. 
 
Per quanto riguarda la valorizzazione sono stati effettuati gli studi finalizzati all’attivazione della variante 
dell’edificio ex Bramante di Pesaro e dell’ex Vivaio provinciale di Mercatello sul Matauro e su quest’ultimo 
è stato redatto specifico piano particolareggiato. 
 
È stato concluso l’iter procedurale che ha comportato la valorizzazione attraverso specifica variante sui beni 
denominati Ex Centro Selvaggina  e Ex Gasparri  in Comune di Pesaro. 

2011- 2014 

COMUNI 

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  
 



 

Maurizio Bartoli Presidente Ricci  

PROGETTO “VILLAGGIO DEL SOLE E DEL VENTO” IN COMUNE  DI CAGLI 
LOCALITÀ S. VITALE 

Il progetto “Villaggio del sole e del vento” rappresenta una prima concreta realizzazione di uno degli indirizzi 
e proposte di sviluppo di Green Economy definiti nelle linee programmatiche del mandato amministrativo 
provinciale 2009 – 2014. 
 
L’intento progettuale mira allo  sviluppo di attività volte allo sfruttamento di  en ergia  pulita   ed  alla 
realizzazione di strutture turistico ricettive attraverso il recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio rurale 
storico esistente utilizzando l’approccio bioecologico. 
 
Per l’attuazione del progetto è stata indetta una manifestazione d’interesse finalizzata a verificare l’interesse 
di operatori economici in merito al progetto di trasformazione dell’area attraverso un processo di recupero e 
valorizzazione, con finalità turistico ricettive ed in parte destinata alla realizzazione di produzione di energia 
pulita, nel rispetto e nelle logiche della sostenibilità ambientale e la sua successiva gestione. 
 
 

2010 - 2012 

CITTADINI 

COMUNI – COMUNITA’ MONTANA  

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  



 

Maurizio Bartoli Presidente Ricci 

ANALISI COMPARATIVA DEI SITI PER LA LOCALIZZAZIONE  
DELLA NUOVA STRUTTURA OSPEDALIERA  MARCHE NORD 
 

 
Il Servizio ha coordinato il contributo degli altri Servizi provinciali (Strade, Trasporti, Uso del Suolo) ed ha 
redatto lo studio di analisi e valutazione comparativa dei sit i, proposti con atti deliberativi dalle 
amministrazioni comunali di Pesaro, Fano e Mombaroccio, per la localizzazione della nuova struttura 
ospedaliera “Marche Nord”. 
 
Lo studio è stato consegnato all’Assessorato alla Sanità della Regione Marche in data 25.05.2011. 
 
Nell’ambito del dibattito consiliare provinciale sulla scelta localizzativa della nuova struttura ospedaliera 
“Marche Nord” il Servizio ha inoltre fornito materiale e supporto tecnico ai lavori delle commissioni consiliari 
sul tema specifico. 
 

2011 

COMUNI DI PESARO, FANO E MOMBAROCCIO 

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  



 

Maurizio Bartoli Presidente Ricci 

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE  
DI PONTE ARMELLINA NEL COMUNE DI URBINO   

Attività di coordinamento del gruppo tecnico di lavoro , con i tecnici e gli operatori sociali dei Comuni di 
Urbino e Petriano, per la definizione di un progetto di riqualificazione del quartiere di Ponte Armellina -
Comune di Urbino  (denominato Urbino 2): settembre 2009-giugno 2010 
 
Stesura della Relazione tecnica  contenente: descrizione dell’area d’intervento, relazione urbanistica, prime 
indagini conoscitive degli aspetti socio- economici e dei servizi per l’immigrazione presenti nel quartiere, 
progettazione partecipata e principali linee d’azione del progetto. Allegati cartografici : Distribuzione 
provinciale della popolazione straniera residente al 01.01.2009, Inquadramento territoriale e previsioni 
urbanistiche, foto aeree e planimetrie catastali degli alloggi da riqualificare. 
 
Predisposizione del Protocollo d’intesa , sottoscritto nel novembre 2010, fra la Provincia di Pesaro e Urbino, 
i Comuni di Urbino  e Petriano, l’ERAP della provincia di Pesaro e Urbino e la Soc. Coop “Villaggio 
dell’Amicizia” per la definizione di un progetto di riqualificazione del quartiere di Ponte Armellina (denominato 
Urbino 2): Il Protocollo è stato approvato con delibera di G.P. n. 370 del 2010. 
 
Il progetto è stato successivamente portato avanti dall’Assessorato provinciale ai Lavori Pubblici. 
 

2009/2010 

CITTADINI 

COMUNE DI URBINO,  COMUNE DI PETRIANO ED ERAP 
 

ATTUATO CON PERSONALE 
DEL SERV IZIO  



 

Maurizio Bartoli 
Presidente Ricci  
Assessore Tarcisio Porto 

PIANO GESTIONE DELLA RISERVA NATURALE STATALE GOLA DEL FURLO 

La Riserva Naturale Statale Gola del Furlo è stata istituita con  Decreto del Ministero dell’Ambiente del 
06.02.2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12.06.2001.  
 
La gestione della suddetta Riserva è stata affidata all’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino, con 
convenzione stipulata in data 08.10.2001 e approvata con Decreto del Ministero dell’Ambiente 
dell'11.10.2001.  
 
Ai sensi dell’Art. 5 del D.M. del 06.02.2001, è compito dell’Organismo di Gestione redigere il Piano di 
Gestione della Riserva ed il relativo Regolamento attuativo.  
 
Le stesure definitive del Regolamento Attuativo e del Piano di Gestione , elaborate dalla Provincia di
Pesaro e Urbino, sono state consegnate il giorno 8 agosto 2012 al Ministero dell’Ambiente, il quale ha inviato 
tali documenti alla Regione Marche al fine di acquisirne il parere, come previsto dalla legge. 
 
L’approvazione definitiva da parte del Ministero avverrà probabilmente entro giugno 2014. 
 
A conclusione della stesura del Piano si è provveduto alla liquidazione della quota saldo per il coordinamento 
tecnico-scientifico effettuato da un esperto esterno. 

2010 - 2014 

CITTADINI  

Ministero dell’Ambiente, Regione Marche, Comunità Montane, Comuni, Università degli Studi di 
Urbino, Università politecnica di Ancona  

EURO 12.911,60 



 

Maurizio Bartoli 
Presidente Ricci  
Assessore Tarcisio Porto 
 

PROGETTO DIDATTICO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE ”A SCUO LA NELLA 
RISERVA - VARIE EDIZIONI 

La Riserva Naturale Statale gola del Furlo dal 2010 è impegnata nel progetto denominato “A scuola nella 
Riserva”, riservato alle scuole primarie e secondarie di prim o grado , con lo scopo di informare e 
sensibilizzare i ragazzi sul tema della protezione e conservazione della natura e sulle norme di 
comportamento all’interno di un’area protetta. Il progetto si articola su tre percorsi different i ai quali le 
scuole hanno aderito in base al loro programma scolastico: Percorso zoologico, Percorso naturalistico e 
Percorso artistico. 
 
Ogni rassegna annuale si conclude con un evento conclusivo  a cui sono invitate tutte le classi partecipanti 
durante il quale viene allestita una mostra di foto e disegni realizzati dagli studenti. Nell’ambito di questo 
progetto, in collaborazione con gli studenti, ogni anno viene scritta una fiaba che poi viene stampata con i 
fondi della Riserva. 
 
La Riserva offre anche un servizio gratuito di visite didattiche  rivolto alle scuole o piccoli gruppi 
organizzati con esigenze particolari quali, centri di educazione ambientale, centri educativi per disabili, 
associazioni culturali e sportive. 

2010 - 2014 

Cittadini, Scuole primarie e secondarie di primo grado  

Scuole primarie e secondarie di primo grado  

EURO 41.775,52 



 

Maurizio Bartoli Tarcisio Porto 

RIPRISTINO E REALIZZAZIONE DELLA SEGNALETICA DELLA RETE 
SENTIERISTICA DELLA RISERVA -  REALIZZAZIONE DELLA CARTA DEI 
SENTIERI  E DEL CATA STO DELLA RETE ESCUR SIONISTICA MARCHIGIA NA 

Con la L.R. n. 2  del 18.01.2010 è stato  istituito il “Catasto della Rete Escursionistica delle Marche” (RESM). 
Per quanto riguarda il territorio della Riserva Naturale Statale del Furlo, il Club Alpino Italiano (C.A.I.) sezione 
di Pesaro ha realizzato nel 2011 il rilievo dello stato della rete sentieristica esistente. Sulla base di questo 
studio è si è provveduto alla riapertura  (taglio della vegetazione) e messa in sicurezza  (ripristino di alcuni 
tratti franati) dei vari percorsi.  
 
In base al Regolamento Attuativo del Sistema di Mobilità Dolce Regionale è stata realizzata e messa in 
opera la specifica segnaletica  orizzontale e verticale rendendo la  rete sentieristica della Riserva fruibile
da parte degli escursionisti.  
 
Attualmente è in corso di ultimazione il rilievo tramite gps  di tutta la rete sentieristica della Riserva. I dati 
finali saranno consegnati alla Regione Marche per completare il catasto della rete escursionistica 
marchigiana (RESM). 

2012 - 2014 

CITTADINI - VISITATORI  - TURISTI - ESCURSIONISTI 

REGIONE MARCHE, CLUB ALPINO ITALIANO 

EURO 40.856,76 



 

Maurizio Bartoli Tarcisio Porto  

PROGETTO CARTA EUROPEA PER IL TURISMO SOSTENIBILE N ELLE AREE 
PROTETTE (CETS) 

Il 2014 rappresenta per la Riserva Naturale Statale Gola del Furlo un anno importante nel corso del quale 
verrà presentata la candidatura per il conseguiment o della Carta Europea del Turismo Sostenibile
(CETS).  
 
La Carta Europea per il Turismo Sostenibile nelle Aree Protette (CETS) è uno strumento  assimilabile a una 
certificazione; è un percorso che consentirà una migliore gestione delle aree protette nell’ottica dello sviluppo 
del turismo sostenibile. L'elemento centrale della CETS è la collaborazione tra tutte le parti interessate a 
sviluppare una strategia comune e un piano d'azione per lo sviluppo turistico. 
 
Si tratta di un importante strumento coordinato da EUROPARC Federation che gestisce la procedura di 
conferimento della Carta alle aree protette e coordina la rete delle aree certificate. 
 
La CETS, quindi, certifica la condivisione di una strategia (a livello locale) in favore di un turismo sostenibile, 
definito come “qualsiasi forma di sviluppo, pianificazione o attività turistica che rispetti e preservi nel lungo 
periodo le risorse naturali, culturali e sociali e contribuisca in modo equo e positivo allo sviluppo economico e 
alla piena realizzazione delle persone che vivono, lavorano o soggiornano nelle aree protette” 

2013 - 2014 

Cittadini, Istituzioni pubbliche e private, Associazioni, Gruppi e Operatori privati che condividono 
strategie in favore del turismo sostenibile 

EUROPARC Federation - Federparchi-Europarc Italia – 5 Comuni della Riserva  

EURO 28.000,00 



 

Maurizio Bartoli 
………………………. 

Presidente Ricci  
Assessore Tarcisio Porto 
……………………… 

3 PARCHI 1 PROVINCIA  

L’obiettivo con il Progetto 3 Parchi 1 Provincia   è stato quello di tutelare e rendere fruibili le proprie risorse 
naturali più preziose, creando con Il Parco San Bartolo , Il Parco Sasso Simone e Simoncello  e la Riserva 
naturale Statale Gola del Furlo una rete di Parchi e di Riserve . 
 
Il progetto già avviato prevede un programma di promozione e di valorizzazione turistica delle tre aree 
protette attraverso attività di informazione, accoglienza e ospitalità turistica nell’intento di comunicare e 
diffondere in modo capillare le bellezze naturalistiche e le potenzialità turistiche del territorio. 

2012 -2014 

CITTADINI  

PARCO SASSO SIMONE E SIMONCELLO – PARCO NATURALE REGIONALE SAN BARTOLO.-  
SERVIZIO TURISMO  
…………… 

EURO 1.500,00 



 

Maurizio Bartoli  Tarcisio Porto 

“VIVIFURLO - COSI’ PER SPORT… CON IL CUORE IN GOLA:  ATTIVITÀ 
SPORTIVE E LUDICHE ALLA PORTATA DI TUTTI” 
VARIE EDIZIONI 

Praticare sport e vivere la natura permette di avvicinare giovani e adulti, indipendentemente dalle loro abilità, 
alla conoscenza diretta del territorio, in modo da poterne apprezzare la bellezza dei paesaggi e favorire 
nuove opportunità di crescita, formazione e comunicazione. 
 
Sulla base di queste premesse, la Riserva Naturale Statale Gola del Furlo, con la collaborazione del CONI e 
del Comune di Acqualagna, propone una manifestazione che si svolge ogni anno  presso la golena in loc. 
Furlo, denominata ViviFurlo - Cosi’ per sport… con il cuore in Gola: attività sportive e ludiche alla portata di 
tutti”. Tale evento rappresenta un’importante opportunità di socializzazione e stimolo culturale, e una 
particolare attenzione è rivolta alle persone diversamente abili, la cui partecipazione alle attività sportive e 
turistiche è spesso penalizzata da ‘barriere’ non solo architettoniche ma anche di natura psicologica e 
sociale.  
 
A questa manifestazione, che si svolge in tre giornate , partecipano diverse Associazioni culturali e sportive 
locali, Centri diurni e  Servizi per il Volontariato. Gli sportivi, i turisti e i visitatori possono cimentarsi nelle 
diverse discipline e partecipare ad una serie di iniziative, tutte dedicate allo sport e al gioco, a contatto con la 
natura, tra cui escursioni, arrampicata su parete artificiale, tiro con l’arco, mountain bike per bambini e 
ragazzi, Orienteering, Canoa e Kajak, Golf, Frisbee, caccia al tesoro, ecc.. 

2011 -2013 

Cittadini, Associazioni culturali e sportive locali, Centri diurni e  Servizi per il Volontariato, sportivi, 
turisti e visitatori 

C.O.N.I.provinciale, Amministrazioni Comunali 

EURO 15.750,00 



 

Maurizio  Bartoli Tarcisio Porto 

PROGETTO BOSCO DI PAN - SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI FIN ALIZZATI A 
IMPLEMENTARE L'ACCESSIBILITÀ TURISTICA D ELLA RISERVA ALLE 
PERSONE CON DIFFERENTI BISOGNI (DISABILI, F AMIGLIE, ANZIANI, EC C.) 

Le Aree Protette hanno assunto una crescente importanza come punto di riferimento del territorio, fungendo 
da laboratori in cui sperimentare nuovi modelli di gestione improntati sul rispetto delle diversità e 
dell’integrazione sociale. 
 
Per garantire il miglior livello dei servizi offerti al pubblico è necessario garantire un servizio di assistenza, 
soprattutto ai visitatori diversamente abili, attraverso la realizzazione di attività socio-educative improntate 
alla scoperta delle risorse naturali, mediante l’esplorazione plurisensoriale, l’apprendimento esperenziale, 
l’arte-educazione e la pedagogia teatrale. 
 
Dal 2013 la Riserva, in collaborazione con il Consorzio Terre Alte, ha avviato il progetto denominato Il Bosco 
di PAN. Tale iniziativa è stata concepita con la finalità di garantire un’offerta socio- educativa finalizzata 
all’implementazione della visibilità e dell’accessi bilità turistica  per una clientela quanto più diversificata 
possibile e caratterizzata da differenti bisogni (disabili, famiglie, anziani ecc..); Il progetto prevede la 
presenza di un operatore che presta servizio presso la Riserva per offrire adeguata accoglienza turistica e 
per realizzare attività socio-educative e turistico-ricreative riservate ai visitatori, ai Centri socio-educativi, alle 
Associazioni di volontariato. 

2013 - 2014 

Cittadini, Centri socio-educativi, Associazioni di volontariato, visitatori e turisti con diffrenti bisogni 
(disabili, famiglie, anziani, ecc.) 

Centri socio-educativi, Associazioni di volontariato, Amministrazioni Comunali del territorio 

EURO 25.000,00 
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LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI RIQUALIFICA ZIONE E 
VALORIZZAZIONE DELL'AREA ARCHEOLOGICA IN LOCALITÀ F URLO E 
RESTAURO DELLA GALLE RIA PICCOLA  

La Riserva Naturale Statale “Gola del Furlo” si è impegnata in un progetto di recupero e di salvaguardia dei 
Beni storici architettonici ricadenti nel suo territorio. 
 
A tale scopo ha completato, per la fruizione da parte di visitatori e turisti, un progetto di  sistemazione e 
valorizzazione del tratto di Strada Consolare Flami nia  attraverso la realizzazione di un percorso protetto 
lungo la Gola, che parte dal centro IAT  della Riserva sino alla Grotta del Grano e al Belvedere, per giungere 
poi alla “Galleria Grande” (di epoca romana) e quindi alla diga del Furlo. 
 
E’ stato realizzato il restauro del sito archeologico della “Galleria Picc ola”  e delle sostruzioni di epoca 
romana. Con il restauro della Galleria Piccola si è garantito una sua fruizione attraverso visite guidate dal 
personale della riserva. La galleria dall’esterno è sempre visibile anche in  notturna grazie all’installazione di 
adeguata illuminazione. 
 
Il progetto di recupero si completerà nel 2014 con la messa in sicurezza del versante roccioso, la 
demolizione di tutte le strutture in ferro lungo la parete,  la sostituzione della ringhiera di protezione, 
l’apertura di un varco nella facciata posteriore della Chiesa Santa Maria delle Grazie. 
 
Questo ultimo intervento verrà completato e arricchito con intervento di musealizzazione di tutta l’area.  
 

2011 - 2014 

Cittadini, visitatori, turisti, studentii, tecnici ed esperti nel settore storico-archeologico 

Comune di Fermignano, Soprintendenza Beni Architettonici, Comunità Montana 

EURO 49.000,00 
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SERVIZIO DI GESTIONE DEL CINGHIALE ALL’INTERNO DELL A RISERVA 
NATURALE STATALE GOLA DEL FURLO  

La finalità di un’area protetta è la tutela della Biodiversità e delle sue risorse naturali, ma la costante 
espansione numerica e spaziale del Cinghiale sul territorio della Riserva ha innescato complesse e 
problematiche esigenze gestionali. 
 
Con atto dirigenziale n. 2558 del 07/10/2010 è stato approvato l’acquisto del servizio di gestione del cinghiale 
all’interno della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo; 
 
A seguito dei risultati definitivi del monitoraggio e del censimento effettuati all’interno del territorio della 
Riserva, sono stati redatti un Regolamento per la gestione del Cinghiale  nella Riserva Naturale Statale 
Gola del Furlo e le “Modalità di gestione del Cinghiale per il quinquennio 2013-2017”. Il Regolamento per la 
gestione del Cinghiale nella Riserva Naturale Statale gola del Furlo è finalizzato a fornire indicazioni 
gestionali per mantenere la popolazione di Cinghiale in un equilibrato rapporto con l’ambiente naturale e a 
contenere gli impatti che la specie determina sulle attività antropiche. 
 
A seguito di una procedura negoziata è stato affidata la consulenza, a tecnici abilitati del settore, che hanno 
realizzato il Piano annuale per la gestione del cinghiale  all’interno della Riserva, così come previsto dalle 
“Modalità di gestione del Cinghiale per il quinquennio 2013-2017. 

2010- 2014 

Agricoltori, residenti, visitatori 

Ufficio Caccia della Provincia di Pesaro Urbino - Ambiti Territoriali di Caccia (ATC1 e ATC2), 

Associazioni Agricoltori 

EURO 36.248,35 
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GESTIONE IAT FURLO  

La Riserva Naturale Statale Gola del Furlo propone annualmente una serie di eventi, escursioni, percorsi, 
visite e attività didattiche. Il periodo primaverile-estivo e quello autunnale presentano la massima 
concentrazione dei flussi turistici su tutto il territorio della Riserva. 
 
Il servizio di accoglienza di visitatori è gestito dal Punto I.A.T. del Furlo  riconosciuto con Delibera di Giunta 
Provinciale n. 215 dell’11/06/2010, con sede presso gli uffici della ex casa cantoniera della Riserva Gola del 
Furlo, adiacente al Museo del Territorio “Mannozzi-Torini. Tramite tale servizio vengono fornite al pubblico 
informazioni  inerenti le visite, le escursioni, i programmi di educazione ambientale, il parcheggio dei mezzi, 
nonché notizie sulle caratteristiche ambientali, naturali e storiche della Riserva e sugli ambienti da visitare. 
 
Il Punto I.A.T. della Riserva si avvale del personale messo a disposizione dalla Federalberghi-
Confcommercio di Pesaro e Urbino. 
 

2011- 2013 

Cittadini, visitatori, turisti, residenti, soggetti pubblici e privati operanti nel settore turistico 

Amministrazioni comunali, Servizio turismo della Provincia di Pesaro e Urbino, Federalberghi, 
Confcommercio 
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CONVENZIONE CON L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI URBINO E ATTIVITÀ DI RICERCA 
SCIENTIFICA E DI MONITORAGGIO, CONDOTTE DALLA STESS A UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI URBINO, DEDICATE ALL’AVIFAUNA E AI CHIROTTERI PR ESENTI ALL’INTERNO DELLA 
RISERVA NATURALE STATALE GOLA DEL FURLO 

Secondo la  Direttiva Habitat il mantenimento o il ripristino di tutti gli habitat e delle specie di interesse 
comunitario contribuisce a salvaguardare la biodiversità degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora 
selvatiche nel territorio degli Stati Membri. 
 
A tal fine lo studio e il monitoraggio rappresentano gli strumenti fondamentali per valutare lo stato attual e 
di conservazione e l’efficacia delle misure adottat e a norma della Direttiva Habitat e Uccelli  in termini 
del sopraccitato obiettivo. 
 
La Provincia di Pesaro e Urbino, in qualità di Ente gestore della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo e 
l’Università degli Studi di Urbino hanno stipulato, in data 13 dicembre 2011, un Protocollo d’Intesa , 
finalizzato a promuovere e sostenere, ricerche, monitoraggi e studi di carattere analitico, progettuale e 
operativo, riguardanti, in particolare, il patrimonio naturalistico della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo. 
 
A seguito di questo protocollo di intesa la Riserva ha sovvenzionato una ricerca  condotta dal Dipartimento di 
Scienze della Terra, della Vita e dell’Ambiente, Sezione di Biodiversità e Conservazione, dell’Università degli 
studi di Urbino, per lo studio e il monitoraggio dei Chirotteri (Pipistrelli) e dell’Avifauna, in particolare delle 
specie rupicole e dei Rapaci notturni, all’interno della Riserva. 

2011- 2014 

CITTADINI 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI URBINO 

EURO 19.000,00 
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CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIV ERSITÀ DELLE 
PRATERIE DEL MONTE PAGANUCCIO NELLA RISERVA NATURAL E STATALE
GOLA DEL FURLO  

La Regione Marche con l’intervento 5.1.2.3 “Conservazione e valorizzazione della biodiversità attraverso la 
valorizzazione delle aree naturali protette”, inserito nel programma attuativo regionale dei fondi FAS 
approvato con DGR n. 252/2009 e rivolto al sistema delle Aree naturali protette, promuove la conservazione 
della biodiversità attraverso la progettazione e l’esecuzione di lavori per la manutenzione degli ambienti 
naturali, in particolare quelli prativi pascolati; 
 
La  Riserva Naturale Statale Gola del Furlo ha aderito a tale progetto con una serie di interve nti
finalizzati al ripristino delle recinzioni  che delimitano alcune aree pascolative localizzate sul Monte 
Paganuccio, alla messa in funzione di alcuni abbeveratoi gia esistenti e al posizionamento di nuove vasche 
di abbeverata. 

2014 

COMUNITÀ MONTANE – ASSOCIAZIONI ALLEVATORI 

REGIONE MARCHE – AREE PROTETTE MARCHE - COMUNITÀ MONTANE 

EURO 100.000,00 



 

Maurizio Bartoli 
Presidente Ricci  
Assessore Tarcisio Porto 
 

EVENTO MUSICALE “FANO JAZZ BY THE SEA – FURLO IN JA ZZ  
VARIE EDIZIONI 

In occasione della Festa del Tartufo, giunta alla sua XXI edizione, organizzata dal Comune di Acqualagna è 
prevista , come ogni anno, l’esecuzione di un concerto presso il parco  la Golena del Furlo. La Riserva 
Naturale Statale Gola del Furlo partecipa offrendo un contributo finanziario. 
 
Tale evento musicale, che chiude la rassegna FANO JAZZ NETWORK , per la presenza di noti artisti 
internazionali, favorisce l’affluenza del turismo culturale aumentando la conoscenza del nostro territorio in 
ambito internazionale, contribuendo a diffondere una percezione positiva della provincia come centro di 
produzione di eventi di cultura contemporanea in luoghi eccellenti a livello storico e ambientale; 
In questo viene incentivata la collaborazione fra soggetti pubblici e privati operanti nel settore turistico attenti 
alle strategie di comunicazione e promozione del territorio; 
 

2010-2013 

Cittadini, visitatori, turisti, residenti, soggetti pubblici e privati operanti nel settore turistico 

Comune di Acqualagna, Uffici cultura e turismo della Provincia di Pesaro e Urbino 

EURO 16.000,00 



 

Maurizio Bartoli 
Presidente Ricci  
Assessore Tarcisio Porto 
 

PROGETTO EDITORIALE INERENTE LA COLLANA “I QUADERNI  DEL FURLO”  
DELLA RISERVA NATURALE STATALE GOLA DEL FURLO 

La Riserva Naturale Statale Gola del Furlo ha realizzato progetto editoriale finalizzato alla pubblicazione di 
una Collana di libri, denominata “I Quaderni del Furlo”, che accoglie opere monografiche riferibili a diversi 
ambiti disciplinari , inerenti studi, ricerche e monitoraggi di carattere geologico, biologico-naturalistico, 
storico-sociale, artistico e architettonico, riguardanti la Riserva e il territorio della provincia. 
 
I volumi realizzati hanno una veste grafica appositamente concepita per la collana e sono contrassegnati con 
il logo della Provincia di Pesaro e Urbino e della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo. 
 
In questa fase iniziale del progetto è prevista la stampa delle seguenti pubblicazioni: 

1. La Via Flaminia e la Gola del Furlo 

2. Atlante delle opere di ingegneria naturalistica nell’area della Gola delFurlo 

3. Il Lupo nella Riserva Naturale Statale Gola del Furlo 

4. Lupetto Furletto e l’amico Capriolo” 

2012 - 2014 

Cittadini, tecnici, studiosi, studenti, appassionati di materie geologiche, biologico-naturalistiche, 
storico-sociali, artistico-architettoniche 

 

EURO 43.191,00 
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PROGRAMMA TRIENNALE (2013-2015) PER LA CONSERVAZION E DEL LUPO 
GESTIONE DEI CONFLITTI CON LE ATTIVITÀ ANTROPICHE N ELLA REGIONE 
MARCHE 

La Regione Marche, con L.R. 18 del 28.07.2009 - Assestamento di bilancio di previsione, ha destinato i fondi 
necessari all’attuazione del programma di monitoraggio del Lupo. 
 
La Riserva Naturale Statale Gola del Furlo e il Parco Sasso Simone e Simoncello intendono proseguire la 
collaborazione avviata in precedenza con la prima fase del programma di monitoraggio del Lupo , per la cui 
realizzazione è già stato  redatto un unico progetto riguardante la Macroarea Nord, comprendente i territori 
delle due aree protette e quelli compresi nella Dorsale Umbro-Marchigiana (Alpe della Luna-Bocca Trabaria, 
Bocca Serriola, Serre di Burano, Monte Nerone-Gola di Gorgo a Cerbara, M. Catria e M. Acuto);  
 
A tale scopo con Deliberazione n. 257/2012 la Giunta Provinciale ha approvato un Protocollo di intesa  tra 
Riserva Naturale Gola del Furlo e il Parco Sasso Simone e Simoncello, finalizzato alla realizzazione di unico 
progetto per il monitoraggio del danno agli allevamenti zootecnici da parte di carnivori predatori ed attuazione 
di interventi di mitigazione del conflitto. 

2013-2014 

Cittadini 

Regione Marche, ISPRA, Aree protette delle Marche, Ufficio Caccia della Provincia di Pesaro e 
Urbino e Polizia provinciale 

EURO 30.590,00 
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PROGETTO DI MONITORAGGIO DI INSETTI E PESCI NEI SITI SIC  
DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

La Direttiva 92/43/CEE è finalizzata alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatiche. 
 
L’art. 11 della suddetta Direttiva prevede che gli Stati membri garantiscono la sorveglianza dello stato di 
conservazione delle specie e degli habitat di cui all'articolo 2, tenendo particolarmente conto dei tipi di habitat 
naturali e delle specie prioritarie. 
 
Lo studio e il monitoraggio rappresentano gli strumenti fondamentali per valutare lo stato attuale di 
conservazione, i trend futuri e l’efficacia delle misure adottate a norma della Direttiva Habitat e Uccelli in 
termini del sopraccitato obiettivo.  
 
Per questa ragione a seguito di un Bando si è provveduto all’acquisizione di un servizio di monitoraggio 
di Insetti e  Pesci nei Sic della Provincia di Pesaro e Urbino. 

2014 

Cittadini 

Comunità Europea, Ministero dell’ambiente, Regione Marche 

EURO 55.350,00 
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AGGIORNAMENTO ANNUALE E REDAZIONE NUOVO P IANO ANTINCENDI 
BOSCHIVI (AIB) DELLA RISERVA NATURALE STATALE GOLA DEL FURLO  

Nell’ottica della gestione degli strumenti di Tutela Ambientale della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo, il  
piano annuale di previsione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (Piano AIB) riveste un ruolo 
fondamentale. Tra i numerosi possibili tipi di intervento, quelli programmati per il 2014 da realizzare nel 
territorio della Riserva sono i seguenti: 
 

• manutenzione del territorio 
• manutenzione delle fonti di approvvigionamento idrico 
• potenziamento dell’attività di sorveglianza 
 

In previsione della revisione e dell’aggiornamento del Piano Antincendi Boschivi (Piano AIB) della Riserva 
Naturale Statale Gola del Furlo (validità quinquennale: aprile 2008 - aprile 2013), si è provveduto ad attivare 
le procedure necessarie all’elaborazione, entro il mes e di maggio 2014, di un nuovo Documento  da 
inviare all’approvazione del Ministero dell’Ambiente. 

2014 

Cittadini 

MINISTERO DELL’AMBIENTE – REGIONE MARCHE 

EURO 15.000,00 
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI RETI DI PROTEZIONE  ED ALTRE
OPERE E ATTIVITA' COMPLEMENTARI, DA REAL IZZARE SULLE PARETI 
ROCCIOSE SOGGETTE A CROLLO SOVRASTANTI L A VIA FLAMINIA  

La Riserva Naturale Statale Gola del Furlo ha segnalato la necessità di intervenire con urgenza per far fronte 
a una  situazione di rischio per la pubblica incolumità all’interno della Riserva, che interessava le pareti 
rocciose soggette a crollo sovrastanti la via Flaminia, nel tatto compreso tra la Galleria Romana e la Loc. 
Furlo lungo il tratto della ex SS. Flaminia. 
 
In base a quanto stabilito dall’Accordo di Programma del 25.11.2010,  tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e Regione Marche, finalizzato alla programmazione e al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, è stato confermato lo stanziamento 
previsto per la realizzazione dell’intervento sopra citato. 
 
Con delibera di Giunta Provinciale n. 225 del 09.09.2011 è stato approvato il progetto e si proceduto  alla 
realizzazione di reti di protezione  ed altre opere e attività complementari. 
 

2013 

Cittadini 

Ministero dell’Ambiente, Regione Marche  

EURO 67.047,43 
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REALIZZAZIONE E RECUPERO BARRIERE DI SIC UREZZA IN LEGNO 
ALL’INTERNO DELLA RISERVA NATURALE STATALE GOLA DEL  FURLO 

Nel  programma di gestione della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo sono previsti  interventi di 
ripristino, riparazione e manutenzione degli elemen ti di arredo in legno  presenti sul territorio della 
Riserva, per garantire la sicurezza dei percorsi sentieristici ed escursionistici. 
 
A tale riguardo in alcune strategiche della Riserva sono state installate delle staccionate a croce di 
Sant’Andrea  realizzate in legno di castagno trattato in autoclave. Inoltre si è provveduto a realizzare 
interventi di recupero di staccionate usurate dal tempo e danneggiate che versavano in condizioni di degrado 
e che necessitavano di interventi di sostituzione e rinnovamento di alcune parti strutturali. 
 

2010 - 2011 

Cittadini, residenti, visitatori, turisti ed escursionisti 

 

EURO 7.000,00 
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SERVIZIO VISITE GUIDATE E ATTIVITÀ ESCURSIONISTICA  

Il territorio della Riserva, comprendente boschi, praterie, luoghi rupestri e semirupestri e cime incontaminate, 
è particolarmente adatto per l’escursionismo di tipo naturalistico e il trekking, garantiti da un’adeguata rete di 
sentieri e di strutture d’appoggio. 
 
La Riserva propone annualmente un articolato calendario di escursioni, percorsi, visite guidate  e attività 
legate alla scoperta del patrimonio storico, archeologico e naturalistico. 
 
Per la realizzazione di tale sevizio ci si avvale della collaborazione del personale del Punto IAT del Furlo e di 
educatori ambientali dotati di abilitazione ai servizi di guide GAE nonché di  professionisti del settore con 
ampia esperienza nell’accompagnamento turistico e nel settore educativo ambientale. 

2011- 2013 

Cittadini, visitatori, turisti, studenti, soggetti pubblici e privati operanti nel settore turistico 

 

EURO 32.230,10 



 

Maurizio Bartoli Tarcisio Porto 

ACQUISIZIONE WEBCAM PER TRASMISSIONE SU INTERNET DE LLE IMMAG INI 
VIDEO DEL NIDO DELL'AQUILA DELLA RISERVA NATURALE S TATALE GOLA 
DEL FURLO E SERVIZIO DI  ASSISTENZA TECNICA ANNUALE.  

Tra le finalità previste dal  Decreto del Ministero dell’Ambiente del 06.02.2001 sono previsti attività didattiche, 
di progetti per l’educazione ambientale, azioni e strumenti utili per la divulgazione di conoscenze scientifiche 
rivolte agli specialisti e al vasto pubblico. 
 
Grazie a due webcam installate alcuni anni fa sulla parete del Monte Pietralata, proprio di fronte al nido 
dell'Aquila reale , è possibile registrare le immagini della deposizione delle uova e dell’impegno della coppia 
di Aquile nell’accudire la loro prole. 
 
A seguito di problemi legati alla trasmissione delle immagini sulla pagina web del sito è stato necessario 
acquisire una nuova WebCam Axis e il relativo servizio di installazione dell’hardware e di configurazione. 

2013 

Cittadini, visitatori, alunni delle scuole, turisti ed escursionisti 

 

EURO  2.137,59 
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SERVIZIO RELATIVO ALLA FORNITURA, INST ALLAZIONE E GESTIONE , MEDIANTE RETE 
TELEFONICA MOBILE, DI UN SISTEMA DI ACCESSO WIFI HO TSPOT NELL’AREA 
ALL’INTERNO DELLA RISERVA NATURALE STATALE GOLA DEL  FURLO 

La realizzazione di questo progetto ha permesso di assicurare la copertura telefonica mobile GSM e DCS, 
con segnale GSM 900Mhz , della la zona che si trova a sud del passo del Furlo , lungo la Via del Furlo, 
compresa tra i civici 24 e 100 all’interno della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo.  
 
Una copertura telefonica mobile nella zona suddetta riveste un’estrema importanza in quanto garantisce il 
collegamento di alcuni uffici pubblici (tra cui quelli distaccati dell’Amministrazione Provinciale che ospitano la 
sede della Riserva) e un’adeguata comunicazione in caso di emergenza (richieste di soccorso, segnalazione 
di incendi boschivi, ecc.). 

2011 - 2014 

Cittadini, residenti, turisti, visitatori 

 

EURO 20.515,20 


